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In attesa della demolizione del
diedro di roccia che incombe
su Mori, la Provincia ha affida-
to due incarichi correlati all'
iter iniziato con la costruzione
del contestato vallo-tomo pa-
rallelo a via Teatro: una consu-
lenza tecnico-artistica per il
progetto di inserimento am-
bientale dell'opera a monte
dell'abitato e la prosecuzione
del monitoraggio permanente
sul volume pericolante che a
detta dei tecnici della protezio-
ne civile ha reso necessario l'in-
tervento invasivo sui terrazza-
menti. L'incarico di predisposi-
zione di una consulenza tecni-
co-artistica per il progetto di in-
serimento ambientale del val-
lo-tomo è stato affidato all'ar-
chitetto Paolo Pejrone di Ravel-
lo (Torino). Pejrone, classe
1941, specializzato in giardi-
naggio e progettazione paesag-
gistica, percepirà un compen-
so di 15.226 euro più oneri pre-
videnziali e fiscali: «Considera-
ta l'urgenza di avere in tempi
brevi gli elaborati in oggetto e
che esigenze organizzative del
servizio, attualmente gravato
da numerose incombenze isti-
tuzionali, non consentono di
provvedere con personale di-
pendente all'incarico di cui in
oggetto, ci si vuole avvalere - si
legge nella determina del servi-
zio prevenzione rischi firmata
dal dirigente Vittorio Cristofori
- di un professionista esterno».
Pejrone ha 120 giorni di tempo
per consegnare gli elaborati
prodotti: «Vista l'urgenza di
avere gli elaborati entro tempi
brevi per poter concludere la
progettazione dei lavori di som-
ma urgenza nel più breve tem-
po possibile, si propone di au-
torizzare formalmente l'avvio
dell'incarico dalla data di invio
della determinazione di affida-
mento». Documento approva-
to il 7 giugno. Per quel che ri-
guarda invece il monitoraggio
della roccia, vista la scadenza
dei 120 giorni di presidio fisico
di verifica dei dati 24 al giorno,
la Provincia ha stabilito di pro-
rogare l'incarico al geologo Ro-
dolfo Pasquazzo per altri due
mesi, con un sovrapprezzo di
3.200 euro più oneri previden-
ziali e fiscali che assieme a
quanto versato in precedenza
fa arrivare il totale a 19.200 eu-
ro più oneri per sei mesi di atti-
vità. Invariate le condizioni: il
sistema di controllo dei dati va
condotto mediante monitorag-
gio di eventuali malfunziona-

menti o manomissioni dei si-
stemi posti in parete, deve esse-
re eseguita la verifica da remo-
to dell'integrità del sistema di
acquisizione e della trasmissio-
ne dei dati in tempo reale e si
deve verificare se sussistono
eventuali anomalie non stru-

mentali; in tal caso va fatta par-
tire una chiamata tramite linea
protetta ai numeri telefonici
forniti dalla stazione appaltan-
te per attivare le procedure di-
rette di verifica e segnalazione
previste dal piano di sicurezza
e dal piano di protezione civile

comunale, tracciando ogni
azione svolta. Nel contratto,
che prevedeva la possibilità di
proroga a discrezione del servi-
zio prevenzione rischi, è com-
preso anche lo smontaggio dell'
attrezzatura in parete.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vallo-tomo mimetizzato dal verde: ora la Provincia pensa a un progetto di inserimento ambientale più ampio

Consulenza per inserire
il vallo-tomo nel paesaggio
Mori, la Provincia l’ha affidata all’ingegnere piemontese Paolo Pejrone
specializzato in progettazione paesaggistica. Monitorata 24H la parete franosa
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